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Martedì 4 marzo 2025. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.20.

Modifiche alla legge 5 marzo 2024, n. 21, per l’ag-

giornamento della delega ivi prevista e per il confe-

rimento della delega al Governo per la riforma

organica e il riordino del sistema sanzionatorio e di

tutte le procedure sanzionatorie recati dal testo

unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998,

nonché ulteriori disposizioni in materia finanziaria.

C. 2240 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti)..

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. Poiché le proposte emendative in
esso contenute non sembrano presentare
profili problematici dal punto di vista fi-
nanziario, propone di esprimere sulle stesse
nulla osta.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 e abb.-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
febbraio 2025.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che è ancora in corso l’istruttoria
da parte dei competenti Ministeri della
salute e dell’istruzione e del merito, nonché
con dell’INPS, al fine di dare riscontro alle
richieste formulate dalla relatrice con par-
ticolare riferimento all’esatta quantifica-
zione degli oneri derivanti dall’attuazione
del testo unificato delle proposte di legge in
discussione.

In tale quadro, nel rappresentare l’esi-
genza di un rinvio del seguito dell’esame
del provvedimento, assicura che il Governo
già nel corso della prossima settimana po-
trà essere in grado di fornire le necessarie
indicazioni al riguardo.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto delle rassicurazioni for-
nite dalla sottosegretaria Albano, auspica
che si possa quindi addivenire, già nel
corso della prossima settimana, alla formu-
lazione di una proposta di parere sul testo
del provvedimento in esame che tenga conto
dell’esito dei richiamati approfondimenti
istruttori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Disposizioni in materia di economia dello spazio.

C. 2026-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, fa
presente che il testo originario del disegno
di legge in discussione, collegato alla ma-

novra di finanza pubblica, è corredato di
relazione tecnica, ancora utilizzabile, e del
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari, mentre gli emendamenti approvati
nel corso dell’esame in sede referente ri-
sultano sprovvisti di relazione tecnica.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà esclusiva-
mente sulle disposizioni rispetto alle quali
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno per i profili di carattere finanziario.

Con riferimento all’articolo 8, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame rego-
lano la disciplina della modifica dell’auto-
rizzazione per ragioni sopravvenute. In par-
ticolare, si prevede che la modifica è ri-
chiesta all’Autorità responsabile
dall’operatore spaziale qualora quest’ul-
timo venga a conoscenza di un mutamento
sostanziale delle circostanze rispetto a quelle
esistenti al momento del rilascio dell’auto-
rizzazione. Osserva che per la modifica
dell’autorizzazione rimane valida la mede-
sima procedura prevista per il rilascio ma
con termini dimezzati e che la modifica
stessa è invece disposta dalla stessa Auto-
rità responsabile, di propria iniziativa o
anche su segnalazione di altra amministra-
zione competente, per motivi connessi alla
difesa e alla sicurezza nazionale o al fine di
evitare un pericolo imminente. Fa presente
che per tale fattispecie non è richiesta la
comunicazione di avvio del procedimento e
possono essere applicate le prescrizioni per
la prosecuzione o l’interruzione dell’attività
spaziale in condizioni di sicurezza.

Tutto ciò considerato, ritiene necessario
prevedere che il richiedente per la modifica
dell’autorizzazione per ragioni sopravve-
nute sia tenuto a corrispondere il contri-
buto di cui all’articolo 4, posto che l’obbli-
gatorietà anche di tale contributo sembra
risultare indirettamente solo dall’articolo
23, comma 1, che prescrive il versamento al
Fondo anche dei proventi dell’articolo 8,
comma 1, nonostante quest’ultimo nulla
disponga al riguardo.

Infine, considerato che i rimborsi per i
costi di istruttoria dovrebbero essere fina-
lizzati ad assicurare il necessario equilibrio
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economico-finanziario dell’amministrazione
che sostiene la spesa, ritiene che dovrebbe
essere valutata l’opportunità di prevedere,
anche in tal caso, il rimborso degli stessi a
carico del richiedente.

Con riferimento all’articolo 10, rileva
che esso disciplina il trasferimento dell’at-
tività spaziale o della proprietà dell’oggetto
spaziale, richiedendo, in ogni caso, che tale
trasferimento sia autorizzato dall’Autorità
responsabile. L’autorizzazione è concessa
in base alla normale procedura prevista
per l’autorizzazione originaria, a cui si ap-
plicano, però, termini e importo del con-
tributo dimezzati. Ciò stante, anche in tal
caso, analogamente a quanto osservato in
merito all’articolo 8, ritiene che dovrebbe
essere valutata l’opportunità di prevedere il
rimborso dei costi di istruttoria a carico del
richiedente.

Riguardo all’articolo 13, rileva prelimi-
narmente che le relative norme stabili-
scono che con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri vengano
definite misure per garantire la sicurezza e
la sostenibilità delle attività spaziali. I de-
creti stabiliscono, tra l’altro, l’importo del
contributo dovuto per il rilascio dell’auto-
rizzazione e i criteri per la determinazione
del rimborso dei relativi costi di istruttoria,
nonché le modalità di corresponsione del
contributo, nel rispetto dei princìpi di ra-
gionevolezza e proporzionalità, con la pre-
visione di esenzioni o riduzioni in ragione
delle finalità scientifiche dell’attività spa-
ziale o della dimensione economica dell’o-
peratore. Le norme, inoltre, demandano a
un ulteriore decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri la definizione delle ca-
ratteristiche e dei requisiti tecnici dello
spazioporto.

In proposito, ritiene necessario un chia-
rimento da parte del Governo in merito al
rimborso dei costi di istruttoria i cui criteri
di determinazione vengono affidati ai de-
creti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, che definiscono le misure per garan-
tire la sicurezza e la sostenibilità delle
attività spaziali. In particolare, considerato
che tali rimborsi dovrebbero essere fina-
lizzati ad assicurare il necessario equilibrio
economico-finanziario dell’amministrazione

che sostiene i costi di istruttoria, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di prevedere
espressamente che tale rimborso sia dovuto
anche dai richiedenti il cui procedimento
di rilascio dell’autorizzazione abbia esito
negativo, posto che anche in tal caso l’i-
struttoria deve essere svolta.

Per quanto concerne l’articolo 15, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
dispongono l’immatricolazione degli oggetti
spaziali di cui l’Italia è Stato di lancio nel
Registro nazionale di immatricolazione de-
gli oggetti lanciati nello spazio extra-atmo-
sferico, disciplinano alcune modalità attua-
tive dell’immatricolazione e incaricano l’A-
genzia della custodia e dell’aggiornamento
del Registro nazionale e della comunica-
zione delle annotazioni ivi effettuate alla
segreteria del Comitato interministeriale per
le politiche relative allo Spazio e alla ri-
cerca aerospaziale e al Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, che provvede agli adempimenti di
carattere internazionale previsti dalla Con-
venzione sull’immatricolazione degli og-
getti lanciati nello spazio extra-atmosfe-
rico.

Con specifico riferimento ai compiti af-
fidati al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, posto che la
relazione tecnica non fornisce indicazioni
al riguardo, ritiene opportuno che il Go-
verno confermi che essi siano già svolti a
legislazione vigente dal citato dicastero, sulla
base della predetta Convenzione, ai sensi di
quanto disposto dal comma 6 dell’articolo
3 della legge n. 153 del 2005, ora abrogato
dal successivo articolo 29.

Riguardo all’articolo 22, evidenzia pre-
liminarmente che le norme in esame isti-
tuiscono e disciplinano il Piano nazionale
per l’economia dello spazio, volto a pro-
muovere l’economia dello spazio in coor-
dinamento con gli strumenti di finanzia-
mento esistenti in sede nazionale ed euro-
pea, di durata almeno quinquennale ed
aggiornato con cadenza biennale, elaborato
dalla struttura di coordinamento del Co-
mitato interministeriale per le politiche re-
lative allo spazio e alla ricerca aerospaziale
ed approvato dal medesimo Comitato. Os-
serva che alla norma non sono ascritti
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effetti sui saldi di finanza pubblica e che la
relazione tecnica chiarisce, sul punto, che il
Piano si limita a rilevare i fabbisogni per
l’economia dello spazio e a programmare le
risorse già stanziate a legislazione vigente.

Ciò stante, preso atto delle assicurazioni
fornite dalla relazione tecnica, al fine di
escludere comunque l’insorgenza di nuovi
o maggiori oneri, ritiene che si potrebbe
valutare l’opportunità di inserire un’appo-
sita clausola di neutralità finanziaria rife-
rita all’attuazione delle disposizioni conte-
nute nell’articolo in esame.

Per quanto concerne l’articolo 23, in
merito ai profili di quantificazione eviden-
zia preliminarmente che le norme istitui-
scono presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy il « Fondo per l’economia
dello spazio », con una dotazione di 35
milioni di euro per l’anno 2025. Al Fondo
affluiscono altresì i contributi versati dai
soggetti che richiedono determinate auto-
rizzazioni e i proventi delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie, nei casi previsti
dalla presente legge.

Segnala che il Fondo è volto a promuo-
vere l’innovazione tecnologica, lo sviluppo
produttivo e la valorizzazione commerciale
delle attività nazionali nel settore dell’eco-
nomia dello spazio, e opera mediante con-
tributi a fondo perduto e operazioni finan-
ziarie, anche in combinazione tra loro.
Inoltre, il predetto Ministero può attivare
iniziative di assistenza tecnica e di sup-
porto tecnico-operativo specialistico, nel li-
mite massimo di spesa del 3 per cento della
dotazione annua del Fondo.

Rileva che la norma mantiene esplicita-
mente ferma, al fine di garantire l’inva-
rianza degli effetti derivanti dal presente
comma sui saldi di finanza pubblica, l’ap-
plicazione delle regole dell’Ufficio statistico
dell’Unione europea (Eurostat).

In proposito osserva che, come risulta
dal prospetto riepilogativo, gli oneri deri-
vanti dall’articolo in esame sono pari alla
dotazione del Fondo, in termini di saldo
netto da finanziare e di fabbisogno, mentre
sono di ammontare minore in termini di
indebitamento netto. Rileva che tale diffe-
renza appare spiegabile con il fatto che le
iniziative ammissibili al finanziamento, nel

limite massimo del 70 per cento della do-
tazione del Fondo, consistono in contributi
a fondo perduto, mentre per la restante
parte si riferiscono a operazioni che, ove
classificate come « operazioni finanziarie »
ai sensi del SEC 2010, non impattano sul-
l’indebitamento netto.

Per quanto riguarda la natura degli oneri,
fa invece presente che, nonostante il pro-
spetto riepilogativo qualifichi quelli deri-
vanti dall’istituzione del Fondo come di
parte capitale, vengono imputati al Fondo
medesimo anche gli oneri derivanti da ini-
ziative di assistenza tecnica e di supporto
tecnico-operativo specialistico, nel limite
massimo di spesa del 3 per cento della sua
dotazione annua, sebbene essi sembrereb-
bero possedere natura di parte corrente. In
merito a tale aspetto, ritiene pertanto ne-
cessario un chiarimento da parte del Go-
verno.

Per quanto riguarda invece le risorse
che affluiscono al Fondo, come già rilevato
in merito all’articolo 8, ritiene che si do-
vrebbe valutare l’opportunità di precisare
espressamente nel testo del provvedimento
che il contributo di cui all’articolo 4 è
dovuto non solo nel caso di richiesta di
autorizzazione, ma anche di modifica del-
l’autorizzazione per ragioni sopravvenute,
posto che l’obbligatorietà di tale contributo
sembra risultare indirettamente solo dalle
disposizioni in esame che prescrivono il
versamento al Fondo anche dei proventi di
cui all’articolo 8, comma 1, senza tuttavia
che quest’ultimo rechi specifiche indica-
zioni al riguardo.

Infine, considera opportuno un chiari-
mento da parte del Governo in merito alla
portata normativa della disposizione che
mantiene ferma l’applicazione delle regole
dell’Eurostat, al fine di garantire l’inva-
rianza degli effetti derivanti da talune di-
sposizioni sui saldi di finanza pubblica,
posto che essa non sembrerebbe contenere
alcuna prescrizione, ma il mero richiamo a
regole di contabilizzazione che, come ri-
sulta dalla relazione tecnica, si riferiscono
al partenariato pubblico-privato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 5 dell’ar-
ticolo 23 provvede agli oneri derivanti dal-
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l’istituzione del Fondo per l’economia dello
spazio, prevista dal precedente comma 1,
pari a 35 milioni di euro per l’anno 2025,
mediante riduzione, in misura pari a 110
milioni di euro per l’anno 2025, del Fondo
di cui all’articolo 23 del decreto-legge n. 83
del 2012, al fine di garantire la compensa-
zione in termini di indebitamento netto e
fabbisogno.

In proposito, rileva che, ai sensi del
citato articolo 23, il Fondo speciale rotativo
per l’innovazione tecnologica di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46,
istituito presso il Ministero dello sviluppo
economico, ha assunto la denominazione di
Fondo per la crescita sostenibile ed è de-
stinato al finanziamento di programmi e
interventi con un impatto significativo in
ambito nazionale sulla competitività del-
l’apparato produttivo, con particolare ri-
guardo a specifiche finalità previste dal
comma 2 del medesimo articolo 23.

Al riguardo, nel segnalare che il pre-
detto Fondo, iscritto sul capitolo 7483 dello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, reca una dota-
zione iniziale, nell’ambito del vigente bi-
lancio triennale dello Stato, pari a
546.750.000 euro per l’anno 2025, rileva
che, come emerge da un’interrogazione alla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, a valere sul predetto capitolo risulta
accantonato, per l’anno in corso, un im-
porto equivalente alla voce di copertura in
esame pari a 110 milioni di euro. Non ha,
pertanto, osservazioni da formulare ri-
spetto alla capienza del Fondo.

Segnala, peraltro, l’opportunità di mo-
dificare la formulazione della disposizione
in esame, al fine di chiarire univocamente
l’importo della riduzione del Fondo per la
crescita sostenibile operata al fine di ga-
rantire la compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto derivanti dal comma 1 del-
l’articolo in esame, prevedendo che agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 35
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante riduzione, in misura pari a 110
milioni di euro per l’anno 2025, del Fondo
di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al
fine di garantire la compensazione dei re-
lativi effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto. Sul punto,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno.

In merito alla riduzione del Fondo per
un importo che eccede gli oneri oggetto di
copertura, al fine di garantire la compen-
sazione in termini di indebitamento netto e
fabbisogno, fa altresì presente che l’impatto
differenziato sui saldi di finanza pubblica
dell’utilizzo del predetto Fondo appare do-
versi attribuire, per un verso, al carattere
rotativo del Fondo medesimo e, per altro
verso, alla natura finanziaria degli inter-
venti posti in essere per il perseguimento
delle finalità dello stesso.

In proposito, nel segnalare l’esigenza di
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla correttezza di tale ricostruzione, con-
sidera inoltre necessario un chiarimento in
ordine alle modalità di quantificazione de-
gli effetti dell’utilizzo delle risorse del Fondo
per la crescita sostenibile in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto.

Rileva, in ogni caso, che, secondo quanto
riportato nel prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari del provvedimento, la ri-
duzione del predetto Fondo in misura pari
a 110 milioni di euro per l’anno 2025 si
rende necessaria al fine di compensare gli
effetti in termini di fabbisogno derivanti
per il medesimo anno dall’istituzione del
Fondo per l’economia dello spazio, mentre,
per quanto attiene all’indebitamento netto,
dalla predetta istituzione derivano effetti in
termini di maggiori spese stimati in 24,5
milioni di euro per l’anno 2025, a fronte di
effetti in minori spese pari a 35 milioni di
euro per il medesimo anno derivanti dalla
riduzione del Fondo per la crescita soste-
nibile. Nel complesso, quindi, sulla base di
quanto indicato nel prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari, la disposizione de-
termina effetti positivi in termini di inde-
bitamento quantificati in 10,5 milioni di
euro.

Con riferimento all’articolo 24, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
prevedono che lo Stato promuova lo svi-
luppo dell’attività spaziale quale fattore
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promettente di crescita economica, favo-
rendo, in particolare, la ricerca, la produ-
zione e il commercio in orbita terrestre
bassa, stabilendo altresì che l’accesso ai
dati, ai servizi e alle risorse delle infra-
strutture spaziali nazionali sia garantito in
modo equo e non discriminatorio. Osserva,
quindi, che nella gestione dei servizi com-
merciali forniti dalle infrastrutture spaziali
di osservazione della Terra sono favorite,
ove possibile, soluzioni di partenariato pub-
blico-privato che consentano una remune-
razione almeno sufficiente ad assicurare la
manutenzione dell’infrastruttura. Precisa
che, al fine di garantire l’invarianza degli
effetti derivanti da tali disposizioni sui saldi
di finanza pubblica, resta ferma l’applica-
zione delle regole dell’Eurostat riguardo al
trasferimento del rischio dalla parte pub-
blica alla parte privata.

Al riguardo, con riferimento alla pro-
mozione dello sviluppo dell’attività spa-
ziale, ritiene opportuno un chiarimento da
parte del Governo in merito alla portata
normativa della disposizione che mantiene
ferma l’applicazione delle regole dell’Euro-
stat, al fine di garantire l’invarianza degli
effetti derivanti da talune disposizioni sui
saldi di finanza pubblica, posto che essa
non sembrerebbe contenere alcuna prescri-
zione, ma il mero richiamo a regole di
contabilizzazione che, come risulta dalla
relazione tecnica, si riferiscono al partena-
riato pubblico-privato.

Riguardo all’articolo 26, in merito ai
profili di quantificazione rileva preliminar-
mente che le disposizioni in esame preve-
dono che il Ministero delle imprese e del
made in Italy promuova iniziative per l’uso
avanzato dello spettro radioelettrico fina-
lizzate all’adozione di modelli tecnici di
coesistenza per la riduzione degli effetti di
interferenza tra sistemi spaziali e sistemi
terrestri, lo studio e la definizione di criteri
per la riduzione delle interferenze tra reti
satellitari diverse operanti nel territorio
nazionale, studi e ricerche volti all’armo-
nizzazione dei criteri di localizzazione dei
gateway terrestri. Rileva, inoltre, che il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
con uno o più decreti, definisce i criteri
tecnici per lo svolgimento delle suddette

attività, ferme restando le competenze del
Ministero della difesa in materia, preve-
dendo a tale fine un’autorizzazione di spesa
pari a 200.000 euro per l’anno 2025 e a
300.000 euro per l’anno 2026.

Al riguardo, pur considerando che gli
oneri sono limitati all’ammontare degli stan-
ziamenti previsti e che la relazione tecnica
stima congruo l’importo di detti stanzia-
menti, ritiene tuttavia utile acquisire dati
ed elementi di valutazione in ordine ai
parametri utilizzati ai fini della quantifi-
cazione dell’onere.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 26 fa fronte agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del medesimo articolo, pari a
200.000 euro per l’anno 2025 e a 300.000
euro per l’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al bilancio triennale 2024-
2026, di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy.

Al riguardo, nel rilevare che l’accanto-
namento oggetto di riduzione reca le ne-
cessarie disponibilità, anche alla luce del
nuovo quadro finanziario recato dalla legge
di bilancio per l’anno 2025, rileva tuttavia
l’esigenza di aggiornare la disposizione in
esame, in considerazione della conclusione
dell’esercizio finanziario 2024, al fine di
fare riferimento alla riduzione dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, anziché alla riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del mede-
simo accantonamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2024.

Con riferimento all’articolo 27, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
prevedono deroghe al Codice dei contratti
pubblici al fine di agevolare l’accesso delle
start-up innovative e delle piccole e medie
imprese agli affidamenti di contratti pub-
blici nel settore delle attività spaziali e delle
tecnologie aerospaziali. In particolare, tali
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deroghe prevedono, in caso di appalti non
suddivisi in lotti, una riserva, mediante
subappalto obbligatorio, di almeno il 10
per cento del valore del contratto riservata
alle start-up innovative e alle piccole e
medie imprese. Si prevede, inoltre, la pos-
sibilità di includere, tra i criteri di valuta-
zione dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, la quota percentuale di esecu-
zione che l’aggiudicatario intende affidare
a start-up innovative o a piccole e medie
imprese in caso di ricorso al subappalto. Si
prevede, altresì, il pagamento diretto al
subappaltatore dell’importo dovuto per le
prestazioni eseguite, quando il subappalto
è svolto da start-up innovative e da piccole
e medie imprese. Infine, è stabilito che
l’importo dell’anticipazione del prezzo sia
calcolato in misura pari al 40 per cento sul
valore dei contratti di appalto e che tale
anticipazione sia corrisposta all’appalta-
tore entro quindici giorni dall’effettivo ini-
zio della prestazione.

Al riguardo, pur rilevando che, secondo
quanto riportato nella relazione tecnica, le
disposizioni hanno natura ordinamentale
e, pertanto, non comportano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
ritiene comunque utile acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in merito
alla compatibilità dei previsti incrementi
della quota anticipata dall’appaltatore alle
start-up innovative e alle piccole e medie
imprese, dal 20-30 per cento previsto a
legislazione vigente al 40 per cento previsto
dalla disposizione in esame, con le dina-
miche di spesa incorporate nei tendenziali
di finanza pubblica previsti a legislazione
vigente.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, rappresenta la neces-
sità di prevedere espressamente che, in
caso di modifica dei termini e delle condi-
zioni dell’autorizzazione all’esercizio di at-
tività spaziali ai sensi dell’articolo 8, è
dovuto un contributo determinato ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, lettera b), del
provvedimento in esame, posto che l’arti-
colo 23, comma 1, già prevede la destina-
zione di tale contributo al Fondo per l’e-
conomia dello spazio, stabilendo altresì che

il predetto contributo sia pari alla metà di
quello previsto dall’articolo 4, comma 3, in
linea con quanto previsto, per una fattispe-
cie analoga, dall’articolo 10, comma 2.

Precisa, inoltre, che gli adempimenti di
carattere internazionale di cui alla Conven-
zione sull’immatricolazione degli oggetti lan-
ciati nello spazio extra-atmosferico, richia-
mati dall’articolo 15, comma 5, sono già
svolti dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale sulla base
della predetta Convenzione, per effetto di
quanto disposto dall’articolo 3, comma 6,
della legge n. 153 del 2005, abrogato dal-
l’articolo 29, comma 2, del provvedimento
in esame e, pertanto, il medesimo Mini-
stero potrà provvedervi nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Fa, quindi, presente che il Piano nazio-
nale per l’economia dello spazio di cui
all’articolo 22 è un documento di carattere
programmatico e, pertanto, dalla sua ado-
zione non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Rileva, altresì, che le attività di assi-
stenza tecnica e di supporto tecnico-ope-
rativo specialistico di cui all’articolo 23,
comma 4, hanno carattere strettamente ac-
cessorio agli investimenti finanziati a va-
lere sul Fondo per l’economia dello spazio
istituito dal medesimo articolo 23 e, per-
tanto, e, pertanto, alle stesse si potrà prov-
vedere a valere sulle risorse del predetto
Fondo.

Segnala, poi, che le disposizioni di cui
all’articolo 23, comma 3, ultimo periodo, e
all’articolo 24, comma 3, ultimo periodo,
che, al fine di garantire l’invarianza degli
effetti derivanti dai sopracitati commi sui
saldi di finanza pubblica, prevedono che
resti ferma l’applicazione delle regole del-
l’Eurostat, si rendono necessarie al fine di
garantire la corretta contabilizzazione delle
operazioni di partenariato pubblico-pri-
vato disciplinate dalle medesime disposi-
zioni.

Osserva, altresì, che l’impatto differen-
ziato sui saldi di finanza pubblica della
riduzione del Fondo per la crescita soste-
nibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge
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n. 83 del 2012, operata dall’articolo 23,
comma 5, del provvedimento in esame con
finalità di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal comma 1 del medesimo arti-
colo, è dovuto, per un verso, al carattere
rotativo del predetto Fondo e, per l’altro,
alla natura finanziaria degli interventi po-
sti in essere per il perseguimento delle
finalità dello stesso.

Segnala, inoltre, che la quantificazione
degli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 26, che co-
stituiscono in ogni caso un limite massimo
di spesa per lo svolgimento delle attività ivi
previste, è stata effettuata sulla base di una
stima degli effettivi fabbisogni e degli oneri
sostenuti per la realizzazione di analoghe
iniziative.

Avverte, infine, che la fissazione in mi-
sura pari al 40 per cento, operata dall’ar-
ticolo 27, comma 1, lettera d), dell’importo
dell’anticipazione del prezzo da corrispon-
dere all’appaltatore in sede di stipula dei
contratti pubblici nel settore delle attività
spaziali e delle tecnologie aerospaziali non
determina nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto alla de-
terminazione di tali importi si provvederà
in sede di stipula dei singoli contratti in
materia, nell’ambito delle disponibilità fi-
nanziarie della stazione appaltante.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2026-A, recante disposizioni in materia
di economia dello spazio;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

occorre prevedere espressamente
che, in caso di modifica dei termini e delle
condizioni dell’autorizzazione all’esercizio
di attività spaziali ai sensi dell’articolo 8, è
dovuto un contributo determinato ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, lettera b), del
provvedimento in esame, posto che l’arti-

colo 23, comma 1, già prevede la destina-
zione di tale contributo al Fondo per l’e-
conomia dello spazio, stabilendo altresì che
il predetto contributo sia pari alla metà di
quello previsto dall’articolo 4, comma 3, in
linea con quanto previsto, per una fattispe-
cie analoga, dall’articolo 10, comma 2;

gli adempimenti di carattere inter-
nazionale di cui alla Convenzione sull’im-
matricolazione degli oggetti lanciati nello
spazio extra-atmosferico, richiamati dall’ar-
ticolo 15, comma 5, sono già svolti dal
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale sulla base della pre-
detta Convenzione, per effetto di quanto
disposto dall’articolo 3, comma 6, della
legge n. 153 del 2005, abrogato dall’arti-
colo 29, comma 2, del provvedimento in
esame e, pertanto, il medesimo Ministero
potrà provvedervi nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

il Piano nazionale per l’economia
dello spazio di cui all’articolo 22 è un
documento di carattere programmatico e,
pertanto, dalla sua adozione non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica;

le attività di assistenza tecnica e di
supporto tecnico-operativo specialistico di
cui all’articolo 23, comma 4, hanno carat-
tere strettamente accessorio agli investi-
menti finanziati a valere sul Fondo per
l’economia dello spazio istituito dal mede-
simo articolo 23 e, pertanto, alle stesse si
potrà provvedere a valere sulle risorse del
predetto Fondo;

le disposizioni di cui all’articolo 23,
comma 3, ultimo periodo, e all’articolo 24,
comma 3, ultimo periodo, che, al fine di
garantire l’invarianza degli effetti derivanti
dai sopracitati commi sui saldi di finanza
pubblica, prevedono che resti ferma l’ap-
plicazione delle regole dell’Eurostat, si ren-
dono necessarie al fine di garantire la cor-
retta contabilizzazione delle operazioni di
partenariato pubblico-privato disciplinate
dalle medesime disposizioni;
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l’impatto differenziato sui saldi di
finanza pubblica della riduzione del Fondo
per la crescita sostenibile di cui all’articolo
23 del decreto-legge n. 83 del 2012, operata
dall’articolo 23, comma 5, del provvedi-
mento in esame con finalità di copertura
finanziaria degli oneri derivanti dal comma
1 del medesimo articolo, è dovuto, per un
verso, al carattere rotativo del predetto
Fondo e, per l’altro, alla natura finanziaria
degli interventi posti in essere per il per-
seguimento delle finalità dello stesso;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 26, che costituiscono in ogni
caso un limite massimo di spesa per lo
svolgimento delle attività ivi previste, è stata
effettuata sulla base di una stima degli
effettivi fabbisogni e degli oneri sostenuti
per la realizzazione di analoghe iniziative;

la fissazione in misura pari al 40
per cento, operata dall’articolo 27, comma
1, lettera d), dell’importo dell’anticipazione
del prezzo da corrispondere all’appaltatore
in sede di stipula dei contratti pubblici nel
settore delle attività spaziali e delle tecno-
logie aerospaziali non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto alla determinazione di tali
importi si provvederà in sede di stipula dei
singoli contratti in materia, nell’ambito delle
disponibilità finanziarie della stazione ap-
paltante;

rilevata l’esigenza di:

precisare espressamente, all’arti-
colo 13, comma 1, lettera b), che i richie-
denti sono tenuti al pagamento dei costi di
istruttoria nell’ambito dei procedimenti au-
torizzatori di cui agli articoli 4, 8 e 10 a
prescindere dall’esito dei medesimi proce-
dimenti;

aggiornare le disposizioni di coper-
tura finanziaria contenute nell’articolo 26,
comma 3, in considerazione della conclu-
sione dell’esercizio finanziario 2024, al fine
di fare riferimento alla riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte

corrente di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025,
anziché alla riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del medesimo accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno
2024;

modificare la formulazione dell’ar-
ticolo 23, comma 5, in modo da chiarire
univocamente l’importo della riduzione del
Fondo per la crescita sostenibile operata al
fine di garantire la compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto derivanti dal comma 1
del medesimo articolo,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 8, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: È parimenti di-
mezzato il contributo di cui all’articolo 4,
comma 3.

All’articolo 13, comma 1, lettera b), so-
stituire le parole: dei relativi costi istruttori
con le seguenti: dei costi istruttori posti a
carico dei richiedenti nell’ambito dei pro-
cedimenti di cui agli articoli 4, 8 e 10

All’articolo 23, sostituire il comma 5 con
il seguente: 5. Agli oneri derivanti dal comma
1, pari a 35 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante riduzione, in misura
pari a 110 milioni di euro per l’anno 2025,
del Fondo di cui all’articolo 23 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, al fine di garantire la compensa-
zione dei relativi effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento netto.
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All’articolo 26, sostituire il comma 3 con
il seguente: 3. Per l’attuazione del presente
articolo è autorizzata la spesa di 200.000
euro per l’anno 2025 e di 300.000 euro per
l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del made
in Italy. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore sul testo del provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul testo del provvedi-
mento in esame.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari delle seguenti proposte
emendative:

Dell’Olio 2.7 e Ascani 2.8, che preve-
dono, tra l’altro, l’affidamento all’Ente na-
zionale per l’aviazione civile (ENAC) di
tutte le competenze attribuite dal provve-
dimento all’Agenzia spaziale italiana. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento del Governo in merito agli
effetti finanziari delle proposte emenda-
tive, anche considerando che la relazione
tecnica allegata al provvedimento, al fine di
suffragare la possibilità per l’Agenzia spa-
ziale italiana di svolgere le funzioni ad essa
assegnate, evidenzia come si tratti di atti-
vità riconducibili a quelle già svolte a legi-
slazione vigente della medesima Agenzia e
come la stessa sia già dotata del personale
che presenta le necessarie competenze spe-
cialistiche;

Cappelletti 4.01, che prevede l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, di
un fondo di garanzia con una dotazione di
300 milioni di euro per l’anno 2025 e di 500
milioni di euro per l’anno 2026, finalizzato
a mitigare per le piccole e medie imprese,
le start-up, le università e i centri di ri-
cerca, i costi legati all’istruttoria per il
rilascio dell’autorizzazione e al versamento
del contributo di cui all’articolo 4 del di-
segno di legge in esame, nonché all’obbligo
di garanzia assicurativa a copertura dei
danni derivanti dall’attività spaziale di cui
al successivo articolo 21. La proposta emen-
dativa provvede, quindi, alla copertura fi-
nanziaria dei predetti oneri, per un verso,
estendendo anche agli anni 2024 e 2025
l’applicazione dell’imposta straordinaria sul-
l’incremento del margine di interesse a
carico delle banche, di cui all’articolo 26,
comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, e prevedendo che, con riferimento
alle predette annualità, tale imposta stra-
ordinaria sia determinata mediante l’appli-
cazione di un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo schemi approvati dalla
Banca d’Italia relativo all’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2025
e al 1° gennaio 2026 eccedente per almeno
il 5 per cento il medesimo margine nell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2023. La novella proposta prevede,
altresì, che per gli anni 2024 e 2025 non
trovi applicazione il limite previsto dal primo
periodo del comma 3 del citato articolo 26
del decreto-legge n. 104 del 2023. Per altro
verso, la proposta in esame provvede alla
copertura della quota rimanente degli oneri
da essa derivanti incrementando dal 3 per
cento al 15 per cento l’aliquota applicata
all’ammontare dei ricavi tassabili realizzati
dal soggetto passivo nel corso dell’anno
solare ai fini della determinazione dell’im-
posta sui servizi digitali di cui all’articolo
74 del testo unico dei tributi erariali minori
di cui al decreto legislativo n. 174 del 2024.
Al riguardo, considera necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito all’idoneità e
alla congruità del meccanismo di copertura
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finanziaria individuato dalla proposta emen-
dativa in esame;

Di Sanzo 13.1, che prevede l’istitu-
zione, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, della Commissione per le at-
tività spaziali, composta da otto esperti nel
settore, di cui due con comprovate compe-
tenze nel settore aerospaziale, due prove-
nienti dalle diverse amministrazioni inte-
ressate, due dal mondo industriale e due
dal mondo accademico. Al riguardo, reputa
necessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo in ordine agli effetti finanziari
derivanti dall’istituzione della sopracitata
Commissione per le attività spaziali previ-
sta dalla proposta emendativa in esame,
ove si consideri, tra l’altro, che questa non
prevede che la partecipazione ai lavori della
predetta Commissione non comporti la cor-
responsione di compensi, indennità, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati;

Appendino 21.5, che prevede che le
start-up e le piccole e medie imprese in-
novative possano beneficiare di esenzioni
parziali o totali dal contributo e dal rim-
borso per il rilascio dell’autorizzazione, in
base a specifici criteri di valutazione sta-
biliti con i decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 13 del
provvedimento in esame, che tengano conto
delle loro dimensioni economiche e delle
finalità dell’attività spaziale. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari deri-
vanti dall’attuazione della proposta emen-
dativa in esame, con particolare riferi-
mento all’eventuale esonero per i suddetti
soggetti dal rimborso dei costi di istruttoria
ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’e-
sercizio dell’attività spaziale, posto che tale
rimborso, secondo quanto riportato nella
relazione tecnica a proposito dell’articolo
4, è destinato a ristorare l’Agenzia spaziale
italiana per l’attività svolta;

Pavanelli 23.1, che ridetermina in 300
milioni di euro per l’anno 2025 e in 340
milioni di euro per l’anno 2026 la dota-
zione del Fondo per l’economia dello spa-
zio, istituito dal comma 1 dell’articolo 23.

La proposta emendativa provvede, quindi,
alla copertura finanziaria dei predetti oneri,
per un verso, estendendo anche agli anni
2024 e 2025 l’applicazione dell’imposta stra-
ordinaria sull’incremento del margine di
interesse a carico delle banche, di cui al-
l’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, e prevedendo che, con
riferimento alle predette annualità, tale im-
posta straordinaria sia determinata me-
diante l’applicazione di un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 ec-
cedente per almeno il 5 per cento il me-
desimo margine nell’esercizio antecedente
a quello in corso al 1° gennaio 2023. La
novella proposta prevede, altresì, che per
gli anni 2024 e 2025 non trovi applicazione
il limite previsto dal primo periodo del
comma 3 del citato articolo 26 del decreto-
legge n. 104 del 2023. Per altro verso, la
proposta in esame provvede alla copertura
della quota rimanente degli oneri da essa
derivanti incrementando dal 3 al 9 per
cento l’aliquota applicata all’ammontare dei
ricavi tassabili realizzati dal soggetto pas-
sivo nel corso dell’anno solare ai fini della
determinazione dell’imposta sui servizi di-
gitali di cui all’articolo 74 del testo unico
dei tributi erariali minori di cui al decreto
legislativo n. 174 del 2024. Al riguardo,
considera necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito all’idoneità e alla con-
gruità del meccanismo di copertura finan-
ziaria individuato dalla proposta emenda-
tiva in esame;

Casu 23.2, che prevede che le risorse
del Fondo per l’economia dello spazio, isti-
tuito dall’articolo 23, siano destinate anche
alla copertura dei costi assicurativi e di
licenza sostenuti dagli operatori autoriz-
zati, in modalità rimborso costi, per ogni
operazione autorizzata, e alla copertura
del servizio di previsione delle collisioni da
acquistare. Al riguardo, tenuto conto della
natura di conto capitale del Fondo istituito
dall’articolo 23 del provvedimento in esame,
considera necessario acquisire un chiari-
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mento del Governo volto a escludere l’e-
ventualità di una dequalificazione della spesa
alla luce degli ulteriori interventi finanzia-
bili con le risorse del Fondo medesimo;

Peluffo 23.3, che prevede che una quota
delle risorse del Fondo per l’economia dello
spazio, istituito dall’articolo 23 del provve-
dimento in esame, sia destinata, nel limite
massimo di spesa del 5 per cento annuo,
alle start-up e alle piccole e medie imprese
per sostenere gli investimenti effettuati per
il raggiungimento dei requisiti soggettivi
previsti dall’articolo 6 e concorrere al pa-
gamento dei premi assicurativi previsti dal-
l’articolo 21. Al riguardo, tenuto conto della
natura di conto capitale del Fondo istituito
dall’articolo 23 del provvedimento in esame,
reputa necessario acquisire un chiarimento
del Governo volto a escludere l’eventualità
di una dequalificazione della spesa alla
luce degli ulteriori interventi finanziabili
con le risorse del Fondo medesimo;

Pavanelli 23.01, che prevede la con-
cessione di un credito d’imposta in favore
degli operatori spaziali per le spese soste-
nute per attività di formazione del perso-
nale dipendente, nel periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2024 e fino alla chiusura del periodo d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre
2027, fino a un importo massimo annuale
di 35.000 euro per ciascun beneficiario. La
proposta emendativa provvede, quindi, alla
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dalla sua attuazione, pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 330 milioni di
euro annui a decorrere dal 2026, per un
verso, estendendo anche agli anni 2024 e
2025 l’applicazione dell’imposta straordi-
naria sull’incremento del margine di inte-
resse a carico delle banche, di cui all’arti-
colo 26, comma 1, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, e prevedendo che, con
riferimento alle predette annualità, tale im-
posta straordinaria sia determinata me-
diante l’applicazione di un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al

1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 ec-
cedente per almeno il 5 per cento il me-
desimo margine nell’esercizio antecedente
a quello in corso al 1° gennaio 2023. La
novella proposta prevede, altresì, che per
gli anni 2024 e 2025 non trovi applicazione
il limite previsto dal primo periodo del
comma 3 del citato articolo 26 del decreto-
legge n. 104 del 2023. Per altro verso, la
proposta in esame provvede alla copertura
della quota rimanente degli oneri da essa
derivanti incrementando dal 3 al 9 per
cento l’aliquota applicata all’ammontare dei
ricavi tassabili realizzati dal soggetto pas-
sivo nel corso dell’anno solare ai fini della
determinazione dell’imposta sui servizi di-
gitali di cui all’articolo 74 del testo unico
dei tributi erariali minori di cui al decreto
legislativo n. 174 del 2024. Al riguardo,
reputa necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri derivanti dalla pro-
posta emendativa, che peraltro risultano
formulati in termini permanenti nono-
stante il credito d’imposta sia riconosciuto
solo in relazione a determinati periodi d’im-
posta, nonché in merito all’idoneità e alla
congruità del meccanismo di copertura fi-
nanziaria individuato dalla proposta emen-
dativa in esame;

Pavanelli 23.02, che prevede il rico-
noscimento in via sperimentale, per gli anni
dal 2025 al 2027, di un contributo sotto
forma di credito d’imposta in favore delle
imprese che finanziano progetti di ricerca
in università ovvero in enti pubblici di
ricerca per progetti finanziati anche in
associazione, in consorzio e in joint venture
con altre strutture di ricerca, anche pri-
vate, di equivalente livello scientifico. La
proposta emendativa provvede, quindi, alla
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dalla sua attuazione, pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 340 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
per un verso, estendendo anche agli anni
2024 e 2025 l’applicazione dell’imposta stra-
ordinaria sull’incremento del margine di
interesse a carico delle banche, di cui al-
l’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, e prevedendo che, con
riferimento alle predette annualità, tale im-
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posta straordinaria sia determinata me-
diante l’applicazione di un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 ec-
cedente per almeno il 5 per cento il me-
desimo margine nell’esercizio antecedente
a quello in corso al 1° gennaio 2023. La
novella proposta prevede, altresì, che per
gli anni 2024 e 2025 non trovi applicazione
il limite previsto dal primo periodo del
comma 3 del citato articolo 26 del decreto-
legge n. 104 del 2023. Per altro verso, la
proposta in esame provvede alla copertura
della quota rimanente degli oneri da essa
derivanti incrementando dal 3 al 9 per
cento l’aliquota applicata all’ammontare dei
ricavi tassabili realizzati dal soggetto pas-
sivo nel corso dell’anno solare ai fini della
determinazione dell’imposta sui servizi di-
gitali di cui all’articolo 74 del testo unico
dei tributi erariali minori di cui al decreto
legislativo n. 174 del 2024. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri derivanti dalla pro-
posta emendativa, nonché in merito all’i-
doneità e alla congruità del meccanismo di
copertura finanziaria individuato dalla pro-
posta emendativa in esame;

Alifano 23.03, che prevede l’istitu-
zione di un fondo, con una dotazione di
300 milioni di euro per l’anno 2025 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026,
finalizzato alla concessione di agevolazioni
fiscali e contributive nonché di contributi
alle micro e piccole imprese e alle start-up
innovative delle aree interne operanti nel
settore spaziale. La proposta emendativa
provvede, quindi, alla copertura finanziaria
dei predetti oneri per un verso, estendendo
anche agli anni 2024 e 2025 l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse a carico delle
banche, di cui all’articolo 26, comma 1, del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, e pre-
vedendo che, con riferimento alle predette
annualità, tale imposta straordinaria sia
determinata mediante l’applicazione di un’a-

liquota pari al 40 per cento sull’ammontare
del margine degli interessi ricompresi nella
voce 30 del conto economico redatto se-
condo schemi approvati dalla Banca d’Ita-
lia relativo all’esercizio antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2025 e al 1° gennaio
2026 eccedente per almeno il 5 per cento il
medesimo margine nell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.
La novella proposta prevede, altresì, che
per gli anni 2024 e 2025 non trovi appli-
cazione il limite previsto dal primo periodo
del comma 3 del citato articolo 26 del
decreto-legge n. 104 del 2023. Per altro
verso, la proposta in esame provvede alla
copertura della quota rimanente degli oneri
da essa derivanti incrementando dal 3 al 15
per cento l’aliquota applicata all’ammon-
tare dei ricavi tassabili realizzati dal sog-
getto passivo nel corso dell’anno solare ai
fini della determinazione dell’imposta sui
servizi digitali di cui all’articolo 74 del testo
unico dei tributi erariali minori di cui al
decreto legislativo n. 174 del 2024. Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito all’idoneità e alla
congruità del meccanismo di copertura fi-
nanziaria individuato dalla proposta emen-
dativa in esame;

Fenu 23.04, che prevede l’incremento
della misura del credito d’imposta per gli
investimenti in attività di ricerca e sviluppo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 160 del 2019, in favore delle imprese
operanti nell’area della ZES unica, nonché
la costituzione di un fondo con una dota-
zione di 500 milioni di euro per l’anno
2025, finalizzato all’erogazione di contri-
buti in relazione alle spese per progetti di
formazione del personale dipendente. La
proposta emendativa provvede, quindi, alla
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dalla sua attuazione, valutati nel limite
massimo di spesa di 1,2 miliardi di euro
per l’anno 2025, di 1,35 miliardi di euro per
l’anno 2026 e di 1,5 miliardi per l’anno
2027, per un verso, estendendo anche agli
anni 2024 e 2025 l’applicazione dell’impo-
sta straordinaria sull’incremento del mar-
gine di interesse a carico delle banche, di
cui all’articolo 26, comma 1, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 104, e prevedendo

Martedì 4 marzo 2025 — 60 — Commissione V



che, con riferimento alle predette annua-
lità, tale imposta straordinaria sia determi-
nata mediante l’applicazione di un’aliquota
pari al 40 per cento sull’ammontare del
margine degli interessi ricompresi nella voce
30 del conto economico redatto secondo
schemi approvati dalla Banca d’Italia rela-
tivo all’esercizio antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2025 e al 1° gennaio
2026 eccedente per almeno il 5 per cento il
medesimo margine nell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.
La novella proposta prevede, altresì, che
per gli anni 2024 e 2025 non trovi appli-
cazione il limite previsto dal primo periodo
del comma 3 del citato articolo 26 del
decreto-legge n. 104 del 2023. Per altro
verso, la proposta in esame provvede alla
copertura della quota rimanente degli oneri
da essa derivanti incrementando dal 3 al 21
per cento l’aliquota applicata all’ammon-
tare dei ricavi tassabili realizzati dal sog-
getto passivo nel corso dell’anno solare ai
fini della determinazione dell’imposta sui
servizi digitali di cui all’articolo 74 del testo
unico dei tributi erariali minori di cui al
decreto legislativo n. 174 del 2024. Al ri-
guardo, considera necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione degli oneri derivanti
dalla proposta emendativa, nonché in me-
rito all’idoneità e alla congruità del mec-
canismo di copertura finanziaria indivi-
duato dalla proposta emendativa in esame.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
specifico riferimento alle proposte emen-
dative richiamate dal relatore, esprime, an-
zitutto, parere contrario sugli emenda-
menti Dell’Olio 2.7 e Ascani 2.8, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura. Esprime,
altresì, parere contrario sulle proposte emen-
dative Cappelletti 4.01, Pavanelli 23.1, 23.01
e 23.02, Alifano 23.03 e Fenu 23.04, facenti

tutte riferimento alle medesime modalità di
copertura finanziaria, dal momento che
sulla base degli elementi allo stato dispo-
nibili non è possibile verificare positiva-
mente la congruità delle predette modalità
di copertura.

Esprime, inoltre, parere contrario sugli
emendamenti Di Sanzo 13.1, in quanto
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, nonché
Appendino 21.5, in quanto suscettibile di
determinare effetti finanziari negativi an-
che in termini di minori rimborsi in favore
dell’Agenzia spaziale italiana a fronte dei
costi sostenuti per l’attività istruttoria svolta
ai fini del rilascio dell’autorizzazione agli
operatori esercenti attività spaziali.

Esprime, parimenti, parere contrario su-
gli emendamenti Casu 23.2 e Peluffo 23.3,
dal momento che entrambi prevedono, a
vario titolo, l’utilizzo del Fondo per l’eco-
nomia dello spazio, istituito dall’articolo 23
del provvedimento in esame, per il finan-
ziamento di interventi suscettibili di deter-
minare una dequalificazione della spesa,
non consentita dalla vigente normativa con-
tabile, considerato che il citato Fondo do-
vrebbe essere utilizzato esclusivamente per
il finanziamento di interventi in conto ca-
pitale.

In aggiunta alle proposte emendative
puntualmente richiamate dal relatore, pro-
pone inoltre di esprimere parere contrario
sugli emendamenti Ghirra 21.1 e Ferrara
21.2, nonché sugli identici emendamenti
Ghirra 21.3 e Stefanazzi 21.4, volti a vario
titolo a incidere sull’importo dei massimali
posti a copertura dei danni derivanti dal-
l’attività spaziale, previsti dall’articolo 21,
dal momento che ai fini dell’individuazione
dei predetti massimali si è tenuto conto
della stima dei danni da sinistri spaziali
anche sulla base delle serie storiche globali,
con la conseguenza che qualsiasi abbassa-
mento dei citati massimali è suscettibile di
determinare, alla luce degli elementi allo
stato disponibili, oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura.
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Non ha, infine, rilievi da formulare sulle
restanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone pertanto di esprimere pa-
rere contrario sulle proposte emendative
2.7, 2.8, 4.01, 13.1, 21.1, 21.2, 21.3, 21.4,
21.5, 23.1, 23.2, 23.3, 23.01, 23.02, 23.03 e
23.04, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica privi di idonea quantificazione e co-
pertura, nonché di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere da ultimo
formulata dal relatore.

Marco GRIMALDI (AVS) chiede alla sot-
tosegretaria Albano un chiarimento circa le
motivazioni del parere contrario espresso
sugli emendamenti Casu 23.2 e Peluffo 23.3,
peraltro presentati da un gruppo parlamen-
tare diverso dal proprio.

In proposito, osserva che i predetti emen-
damenti si differenziano nel contenuto, con-
siderato che il primo di essi è volto a
prevedere che il Fondo per l’economia dello
spazio, di cui la rappresentante del Go-
verno ha evidenziato la natura di conto
capitale, sia destinato in particolare anche
alla copertura dei costi assicurativi e di
licenza sostenuti dagli operatori autorizzati
all’esercizio delle attività spaziali, mentre il
secondo si limita a vincolare una quota
parte del medesimo Fondo, entro un pre-
determinato limite percentuale della sua
dotazione.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
di non comprendere le argomentazioni sulla
base delle quali l’emendamento a sua prima
firma 2.7 comporterebbe oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica e necessite-
rebbe, pertanto, della individuazione di cor-
rispondenti mezzi di copertura finanziaria,
dal momento che la quasi totalità delle

disposizioni da esso recate rivestono carat-
tere ordinamentale.

Osserva, peraltro, che l’ENAC, cui la
proposta emendativa in questione intende
attribuire il complesso delle attività e dei
compiti che il testo del provvedimento in
esame attualmente affida all’Agenzia spa-
ziale italiana, dispone comunque di un nu-
mero di dipendenti pari a circa il doppio di
quello operante presso la predetta Agenzia
e già contempla, nell’ambito della propria
struttura organizzativa, uffici dedicati alla
trattazione delle materie inerenti alle atti-
vità spaziali.

Invita, pertanto, il Governo ad attenersi
nella presente sede, ai fini della formula-
zione del parere sulle singole proposte emen-
dative, a valutazioni di natura esclusiva-
mente tecnico-finanziaria, senza addurre
motivazioni di altro genere, che potrebbero
semmai attenere al merito delle proposte
stesse.

Per le medesime ragioni, invita la rap-
presentante del Governo a compiere più
approfondite verifiche anche sull’emenda-
mento Appendino 21.5, posto che, da un
lato, la previsione di esenzioni parziali o
totali dal contributo e dal rimborso per il
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle
attività spaziali in favore di start-up e pic-
cole e medie imprese innovative viene ivi
qualificata in termini meramente facolta-
tivi e, dall’altro, la determinazione degli
importi relativi ai predetti contributi e rim-
borsi sarà effettuata solo in un momento
successivo, in sede di adozione degli appo-
siti decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri previsti dall’articolo 13, comma 1,
lettera b).

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) chiede alla
sottosegretaria Albano chiarimenti in or-
dine al parere contrario espresso sull’emen-
damento Peluffo 23.3, giacché esso si limita
a vincolare a determinate finalità una quota
delle risorse del Fondo per l’economia dello
spazio, istituito dall’articolo 23 del provve-
dimento in esame, nel rispetto comunque
di un limite massimo percentuale della
dotazione del Fondo stesso.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma il parere contrario sugli emenda-
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menti Casu 23.2 e Peluffo 23.3, dal mo-
mento che l’utilizzo ivi previsto delle ri-
sorse del Fondo per l’economia dello spazio
di cui all’articolo 23 del disegno di legge in
esame, che rivestono natura di conto capi-
tale, per finalità di copertura di oneri che
presentano, viceversa, carattere corrente
comporterebbe inevitabilmente una dequa-
lificazione della spesa non consentita dalla
vigente disciplina contabile.

Conferma, altresì, il parere contrario
sull’emendamento Dell’Olio 2.7, dal mo-
mento che non è possibile escludere che
l’attribuzione all’ENAC delle attività e dei
compiti che il presente disegno di legge in
materia di economia dello spazio attribui-
sce all’Agenzia spaziale italiana, che in via
di fatto già espleta tali attività a legisla-
zione vigente, determini l’insorgenza di nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Ribadisce, infine, il parere contrario sul-
l’emendamento Appendino 21.5, la cui for-
mulazione è suscettibile di comportare mi-
nori rimborsi in favore della stessa Agenzia
spaziale italiana a fronte dei costi sostenuti
per l’attività istruttoria funzionale al rila-
scio dell’autorizzazione all’esercizio delle
attività spaziali da parte degli operatori
interessati.

Silvio LAI (PD-IDP) chiede alla rappre-
sentante del Governo una conferma circa il
fatto che la contrarietà espressa sull’emen-
damento Peluffo 23.3 dipenderebbe quindi
esclusivamente dalla specifica natura delle
finalità cui si prevede di riservare una
quota del citato Fondo per l’economia dello
spazio.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, ri-
spondendo affermativamente al quesito po-

sto dal deputato Lai, ribadisce che la con-
trarietà formulata sull’emendamento Pe-
luffo 23.3 deriva dal fatto che la prevista
destinazione di quota parte del Fondo isti-
tuito dall’articolo 23 del provvedimento, le
cui risorse presentano natura di conto ca-
pitale, alle finalità indicate nella medesima
proposta emendativa è suscettibile di de-
terminare una dequalificazione della spesa.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), pur pren-
dendo atto delle valutazioni svolte dalla
sottosegretaria Albano, ribadisce tuttavia
come, a suo avviso, l’emendamento Appen-
dino 21.5 non sia in alcun modo suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, giacché i
rimborsi spettanti all’Agenzia spaziale ita-
liana non stati quantificati né dalla rela-
zione tecnica né tantomeno dal provvedi-
mento in esame, essendo la definizione dei
relativi importi demandata a futuri decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri.

Ritiene parimenti neutrale, dal punto di
vista finanziario, anche l’emendamento a
sua prima firma 2.7, tanto più conside-
rando che il disegno di legge in esame è
volto a disciplinare ex novo e in maniera
organica la materia inerente alle attività
spaziali e che dunque, in tale cornice ge-
nerale, il legislatore ben potrebbe indivi-
duare nell’ENAC, anziché nell’Agenzia spa-
ziale italiana, il soggetto competente.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore sulle propo-
ste emendative contenute nel fascicolo n. 1
degli emendamenti trasmesso dell’Assem-
blea.

La seduta termina alle 13.45.
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